
 
Associazione di volontariato ONLUS 

 

 
Via Stanzano, 3117 - 40024 Castel San Pietro Terme (BO) – Tel 051.6940927 – Codice Fiscale 90031800379  

www.tendadiabraham.it - e-mail: tenda.abramo@libero.it - Iscr.Reg.Vol.E.R. Prot. Gen. N° 29261 del 24/07/2000  

 
 

Caro amico, cara amica, 

anche quest’anno il nostro appuntamento con voi tramite lettera è una bella 

occasione, di cui abbiamo sempre bisogno, per fermarci un momento e ripensare all’anno 

trascorso. Ripercorrerlo ci aiuta a riconoscere il Signore presente in mezzo a noi in tante 

situazioni ed è motivo di ringraziarlo per essere ancora tutti insieme. 

 

Abbiamo vissuto quest’anno mantenendo fede al nuovo corso dato alla nostra 

comunità “a maglie più larghe” e ai suoi punti fermi: preghiera quotidiana, sobrietà, 

accoglienza di persone in difficoltà e condivisione, vissuti nella misura in cui è possibile 

ad ognuno. 

Questa dimensione continua a darci la serenità per vivere insieme e ci aiuta a far 

emergere più l’affetto che ci lega che non le differenze che ci dividono; inoltre ci lascia 

le energie e il tempo necessari per occuparci, oltre che del nostro lavoro e delle nostre 

famiglie, anche di alcune persone che si rivolgono a noi e di quelle che ospitiamo nella 

nostra casa. 

 

L’impegno nelle accoglienze quest’anno è stato particolarmente intenso.  

Ad Aprile abbiamo dovuto affrontare la partenza improvvisa del padre della famiglia 

di profughi dalla Libia, con noi da Agosto 2011, che ha lasciato la famiglia e la comunità 

senza spiegazioni. In quel periodo si è rivelata preziosa, per i bambini, la relazione 

stabilita con noi e con il loro educatore. La presenza dei nostri figli più piccoli, la scuola, i 

compagni di classe, la vicinanza di adulti positivi sono stati altri elementi di aiuto 

nell’affrontare un nuovo trauma.  

 

Durante la primavera siamo stati interpellati da un’assistente sociale per accogliere 

una donna straniera, che già avevamo conosciuto in passato, con i suoi due bambini in età 

scolare e con una situazione abitativa e lavorativa insostenibili. 

Al loro arrivo, a Giugno, siamo stati travolti di nuovo dalle ben note incombenze 

burocratiche: documenti, iscrizione dei bambini a scuola, vaccinazioni, etc, etc.  

Quante volte abbiamo ascoltato dal Vangelo le parole di Gesù “ogni volta che 

accogliete uno di questi piccoli accogliete me”, eppure mentre giriamo per uffici, 

questure, segreterie e ospedali è facile dimenticarsene e notare solo quanto è complicata 

la vita e faticosa la relazione di aiuto. Ricordando ora quei momenti per parlarvene quello 

che emerge, però, non è più soltanto la fatica quanto invece un pensiero di gratitudine 

per quegli impiegati che ci hanno capito e ci hanno facilitato le cose, per le maestre che 

hanno accolto i bambini, per gli scout e tutte le persone che abbiamo sentito vicine per il 

loro aiuto. Allora sentiamo che attraverso le persone Gesù si fa presente nella vita di 

ciascuno, ci incoraggia e ci sostiene. 



 

 

 

Da Dicembre la famiglia di profughi ha ottenuto la “protezione sussidiaria” con il 

conseguente permesso di soggiorno per tre anni e a Gennaio ha lasciato la comunità per 

vivere in paese in un appartamento messo a disposizione dalla “Tenda di Abraham”. 

In questo modo è stato possibile attivare un progetto di avviamento all ’autonomia 

che continuerà ad assicurare l’educatore per affiancare il nucleo familiare nel prossimo 

anno. Tale progetto, in cui è presente l’Associazione “La Tenda di Abraham”, è 

concordato con la Prefettura, l’ASP e il comune di Castel San Pietro. Questa nuova 

soluzione ha avuto degli effetti positivi sulla mamma che risulta molto più attiva e 

propositiva. Per i bambini il passaggio è stato più faticoso: i pochi amici che hanno sono 

qui in comunità, ma confidiamo che anche per loro questa diventi l ’occasione per 

integrarsi nel contesto in cui, almeno per alcuni anni, dovranno vivere. 

 

Il problema dell’autonomia, purtroppo, non riguarda solo le persone appena uscite 

dalla nostra casa, ma, in particolare in questi ultimi anni, anche famiglie ospitate in 

passato, che si erano rese indipendenti economicamente, ma che la situazione di crisi 

generale ha rimesso in condizioni critiche. Alcune di loro quest’anno hanno avuto bisogno 

del nostro sostegno. 

 

Il desiderio di facilitare l’integrazione delle due famiglie straniere ospitate da noi si 

è realizzato grazie all’associazione “Camminando insieme”, che ha organizzato alla “Tenda 

di Abraham” tre serate etniche in cui, di volta in volta, alcune donne straniere hanno 

preparato la cena con piatti tipici del loro paese per diversi ospiti. Queste serate hanno 

effettivamente contribuito a creare qualche amicizia fra donne straniere e italiane che 

pensiamo possa rappresentare un aiuto ulteriore in aggiunta a quello della “Tenda di 

Abraham”. 

 

Un ultimo ricordo che vogliamo condividere è la festa dell’ultimo dell’anno. Ormai la 

nostra età e la mancanza di molti dei nostri figli diventati grandi ci farebbero optare per 

una cena tranquilla tra pochi intimi e per il letto. In realtà le aspettative dei bambini e la 

loro attesa di una notte speciale ci hanno portato anche quest’anno ad organizzare, oltre 

alla cena, dei bei giochi all ’aperto come non capitava da tempo. Si sono aggiunti anche 

amici di un’altra casa famiglia con cui non è possibile vedersi spesso.  

La presenza di ospiti, in senso lato, dà ad ognuno di noi l’occasione di fare ciò che gli 

riesce meglio per fare felice qualcun altro. 

 

A questo punto diamo la possibilità ad ogni singola famiglia di raccontarvi come ha 

passato quest’anno e quali frutti ha portato per lei. 

 

MICHELE E LUISA GIANNULI 

Il frutto più bello di quest’anno è il percorso di maturazione e di umiltà che abbiamo 

intrapreso, senza accorgerene, da qualche anno, a seguito della storia della comunità e 



 

 

della presenza di Sara nella nostra famiglia. I colloqui con la psicologa e il 

neuropsichiatra, insieme ad alcune risonanze durante la preghiera, piano piano, ci hanno 

fatto desiderare non più che Sara diventasse la bambina che potevamo tenere, ma che 

noi diventassimo i genitori di cui lei ha bisogno. Questo cambiamento di prospettiva ha 

migliorato il nostro rapporto con lei e il suo atteggiamento nei nostri confronti. Sara è 

molto cresciuta anche nel linguaggio e il fatto di riuscire a esprimere tante domande che 

da tempo aveva in testa e di trovare in noi delle risposte, per quanto ne siamo capaci, la 

rende più serena e più fiduciosa verso di noi. 

Questo cammino ha portato dei frutti belli anche su un fronte solo apparentemente 

lontano, quello del rapporto di me e Michele con le nostre famiglie di origine. A seguito 

del riemergere di vicende dolorose si sta realizzando un riavvicinamento tra parenti in cui 

proprio non abbiamo mai avuto il coraggio di sperare. E’ bellissimo sentire quanto affetto 

lega dei fratelli che non si sono mai sentiti liberi di scambiarselo. Per tutto questo 

ringraziamo il Signore perché capiamo cosa significhi “sono imperscrutabili i tuoi 

disegni”: chi poteva immaginare che l’arrivo di una bimba di due anni avrebbe portato 

anche a questo? 

 

LUCIANO E PAOLA RIGHINI 

Un grande grazie al Signore per l’anno appena trascorso. In particolare sono due i 

temi su cui vorremmo soffermarci: la nostra famiglia che continua a crescere e la 

maggior consapevolezza del servizio reso al creato con il nostro lavoro. 

Mentre la nostra casa si svuota, la nostra vita familiare si riempie di nuovi incontri e 

nuove presenze. Quest’anno a Ottobre è nata Aurora, la bimba di nostra figlia Caterina e 

la relazione fra i fratelli e i relativi compagni si è rafforzata sempre di più. Noi ne siamo 

molto riconoscenti e felici: è bello ritrovarsi a coppie o tutti insieme godendo della 

presenza l’uno dell’altro in armonia. 

 

In questo periodo ricorrono vent’anni da quando abbiamo iniziato a coltivare la terra 

con il metodo dell’agricoltura biologica. Quando iniziammo, nei primi anni ’90, fare 

agricoltura biologica era qualcosa di pionieristico. Noi la scegliemmo perché ci sembrava 

un segno di rispetto e amore verso i nostri figli piccoli e il loro futuro che volevamo 

contribuire a rendere migliore. Durante questi vent’anni sono emersi in modo evidente i 

danni causati alla salute e all ’ambiente da metodi di coltivazione che mirano 

esclusivamente all ’aumento della produttività e all ’accrescimento del reddito. Di fronte a 

questo siamo sempre più convinti della bontà della nostra scelta: la natura è un dono che 

va rispettato, amato e custodito. I mercatini di vendita diretta dei produttori, dove ci si 

incontra di persona e dove si condividono pezzi della propria vita, nonché internet, che 

permette la circolazione di notizie e di esperienze, hanno contribuito a  farci entrare in 

una rete sempre più vasta di relazioni regalandoci splendide amicizie. Inoltre hanno 

permesso di inserirci in movimenti e progetti che, piano piano, dal basso, vogliono 

cambiare in maniera sostanziale tanti aspetti del vivere comune. Tutto questo ci fa 



 

 

sentire, nel nostro piccolo, collaboratori del Dio creatore e un po’ custodi del suo 

giardino. 

 

GIULIO E FRANCESCA DALL’ORSO 

Abbiamo vissuto un anno intenso, di consolidamento dei cambiamenti impostati in 

precedenza: chiusura definitiva dell’esperimento Bottega con la rinuncia anche dei 

giovani a cui Giulio aveva passato la mano; maggiori ore di lavoro in Regione per Giulio e 

maggior impegno a scuola per Francesca. 

Un anno segnato da alcune fatiche: il difficile equilibrio tra le esigenze del lavoro e 

l’impegno nella casa famiglia; il carico elevato delle accoglienze distribuito su un numero 

esiguo di persone; gli impegni burocratici della Cooperativa diventata soggetto economico 

attivo con l’assunzione di due educatori; i viaggi periodici di Francesca a Genova. 

Con questo è maturato un nuovo equilibrio di coppia che ha lasciato a Giulio spazio 

per mettere a frutto, con soddisfazione, l’esperienza della “Tenda di Abraham” e le 

competenze raggiunte in un servizio per gli altri: l’attività di counseling, la formazione 

per “adulti accoglienti” che apriranno nuove case famiglia, il campo con i giovani della 

Rete Loyola nei paesi terremotati, il gruppo di preghiera a Rimini, il progetto OSARE con 

associazioni del territorio. Tutte esperienze condivise in famiglia e che l’hanno 

arricchita. Allo stesso tempo ha permesso a Francesca di coinvolgersi maggiormente nella 

scuola con rinnovata passione, pur mantenendo il part time, impegnandosi in attività e 

corsi di formazione per ri-professionalizzarsi; di gestire con tempi “umani” gli impegni 

quotidiani di casa; di vivere tempi in famiglia più distesi e possibilità di gustare aspetti 

della vita che per molto tempo erano stati sacrificati.  

Tante le consolazioni dai figli scandite da tempi di condivisione delle loro esperienze  

(l’introduzione nel mondo del lavoro, l’esperienza scout, le fatiche, i dubbi e l ’entusiasmo 

per le scelte degli studi, le relazioni affettive), spazi di confronto socio-politico, progetti 

per il futuro e...momenti “caldomorbidi”, sereni. 

In  questi  nostri “luoghi” il Signore in qualche modo si è fatto prossimo a noi.  

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

Tornando alla “Tenda di Abraham” anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti 

coloro che ci sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto 

importante anche per sostenere a distanza altre famiglie sul territorio.  

 

Vi salutiamo con l’augurio che la resurrezione di Gesù illumini ogni aspetto della vita 

di ciascuno. 

Buona Pasqua da 

Luisa e Michele, Paola e Luciano, Francesca e Giulio 

della Tenda di Abraham 

 

Castel San Pietro Terme, S. Pasqua 2013 


